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SERIE A 
Provati dalla gara di martedì, i bianconeri conquistano all'Olimpico 
un inutile pari. Trapattoni: «Ci arrendiamo». Gol di Rizzitela e Baggio 

CALCIO 

Angelo Peruzzi ha fatto il suo 
esordio in bianconero all'Olimpico 

contro la sua ex squadra. A 
destra, Schillacl in azione nella 

munita difesa giallorossa 

Semaforo giallorosso 
M ROMA. Si consuma un'al
tra puntata del serial romanista 
dal titolo «Le occasioni perdu- : 
tc«, la Juve ringrazia, ma quello 
bianconero e un sorriso ama
ro. E inutile il pareggio conqui
stato all'Olimpico aai torinisti, 
che vedono allungare il Milan, 
vittorioso nel derby, e ormai 
prossimo a tagliare il traguardo 
della corsa scudetto. Le ultime, 
residue, speranze della Juve si 
sono dissolte ieri, ed è proprio 
il suo condottiero, Trapattoni 
ad • alzare • bandiera bianca. 
Racconta a fine gara: «Il titolo 
del Milan e stramerìtato. E dico 
la verità: non mi ero mai illuso 
che l'Inter potesse batterlo nel 
derby. Però la nostra stagione 
rimane ottima. Abbiamo cen
trato il massimo: secondi in 
campionato e finalisti in Cop
pa Italia». 

L'epitaffio del Trap sigla 
dunque la parola fine dell'av
ventura juventina. Non si e 
conclusa invece la corsa ad 

ROMA-JUVENTUS 1-1 

ROMA: Zinerti 5.5, Garzya sv (29' Pellegrini), Carboni 6, Pia
centini 6.5. Aldair 6. Comi 6, Haessler 7.5, Bonacma 6, Voeller 
6, Giannini 6.5, Rizziteli! 6.5 (80' Muzi sv). Allenatore: Bianchi. 
JUVENTUS: Peruzzi 7, Carrera 6, Marocchi 6, De Agostini 5 
(62' Di Canio 6.5), Kohler 5.5, Julio Cesar 6.5. Galia 5.5., Reuter 
5, Schillacl 6, Baggio 6, Casiraghi 5 (67' Corini sv). Allenatore 
Trapattoni. 
ARBITRO: Luci 5. 
MARCATORI: 57' Rizziteli!. 73' Baggio. 
NOTE: angoli 10 a 3 per la Roma. Ammoniti: Piacentini, Carre
ra e Corlni. Spettatori: 60.462. paganti 27.185. abbonati 34.277 
perun incasso totaledi lire 2.134.148.000. 

STEFANO BOLDRINI 

ostacoli della Roma, ancora in 
gara per un piazzamento Uefa, 
ma a forza di sprechi ie spe
ranze di agganciare il treno eu
ropeo si stanno assottigliando. 
«È incredibile quello che sta 
accadendo quest'anno, non si 
raccoglie neppure la metà del 

lavoro fatto. Quando tira un'a
ria simile, nel nostro mestiere 6 
un brutto segno», afferma in 
sala stampa Bianchi. Tradotto, 
non è finita, ma quasi. 

Eppure la Roma di questi 
tempi, sprechi a parte (sem
pre in vantaggio con Napoli, 

Sampdoria e Juve, totale due 
punti), è una squadra in salu
te, che, almeno sul piano del 
gioco, sta riproponendo lo 
scorso finale di stagione. Tro
vata un po' di tranquillila o 
meglio, fatta l'abitudine a con
vivere con le tempeste dirigen
ziali, la ciurma giallorossa ha ' 
ritrovato la dignità perduta. Ag
grappata alle giocate di Haes
sler, a un Giannini finalmente 

• tonico, un Voeller in ripresa e 
un Rizziteli! in palla, la Roma e 
una delle squadre più in for
ma. Manca, ai giallorossi, il 
colpo del ko, che permettereb
be di chiudere partite come 
quella di ieri dove una vittoria, 
conti alla mano (il palo di 
Voeller, il salvataggio sulla li
nea di Julio Cesar, 16 tiri con
tro gli 8 della Juventus), era 
mentata. -,,.. 

L'inìzio di partita, però, ave-. 
va fatto intravedere un pome
riggio difficile per i giallorossi. 

La Juventus nei primi dieci mi-, 
nuti batte due colpi nell'area 
romanista e sempre con Schil-
laci protagonista. Al 3' Totò, 
servito da Reuter, si gira e tira, 
fuori; al 5' il centravanti bian
conero scambia in velocita 
cor. Baggio e ci prova dal limi
te: alto. Dal 10', però, sale in 
cattedra Haessler e la Roma 
prende quota. Il puffo tedesco, 
appunto al 10', conquista il 
pallone a centrocampo, allun
ga la sua corsa e dal limite spe
disce il primo messaggio a Po-
ruzzi: l'ex numero uno romani
sta, ieri al debutto in campio
nato, para. Al 14' splendido , 
guizzo di Voeller, che salta con 
una veronica Carrera e Reuter, 

• ma il numero è vanificato da 
un cross troppo corto. Tre mi- * 
nuti dopo, colpo di genio di 
Baggio: assist per Calia, tirac- ' 
ciò del numero sette juventino. 

Toma sulla scena Haessler, 
il più migliore in campo: al 22' 

legnata del tedesco dal limite, 
parata da Peruzzi. Si fa male 
Garzya (frattura del setto nasa
le), in difficoltà di fronte al 
gran movimento di Schillacl, 
dentro Stefano Pellegrini. Insi
ste Haessler, con una punizio
ne da manuale al 32', e grande 
parata di Peruzzi. Al 42' la 
grande occasione romanista di ' 
questo primo tempo. Angolo, •: 
Rizzitelli raccoglie e crossa per 
Voeller, zuccata del tedesco, 
palo ed Haessler, con il palio- % 
ne a mezzo metro dalla linea ' 
di porta, colpisce Peruzzi. • • v 

Ripresa, ai blocchi schizza 
meglio la Roma e al 58' va a se
gno. Triangolazione Carboni-
Haesslcr-Carboni, cross, re
spinta corta della difesa juven
tina, pallone fra i piedi di Rizzi-
telli che controlla, si gira e infi- '. 
la Perù zzi, La Juve e all'angolo, 
moribonda, Trapattoni fa usci
re De Agostini e butta nella mi
schia Di Canio. La Roma però 

insiste e al 63' si mangia il rad
doppio: cross lunghissimo di 
Carboni, Rizzilelli riesce ad ad
domesticare il pallone, altro 
cross per Giannini, ma la gira
ta, al volo, 6 alla. E dieci minuti 
dopo, al 73', la Roma viene pu
nita. Conni, subentrato a Casi
raghi, una larva, lancia Di Ca
nio: cross perfetto, pallone che 
buca la difesa giallorossa, toc
co al volo di Baggio e 1-1. Parti
ta che si avvia all'atterragio, 
ma negli ultimi nove minuti c'è 
un colpo di coda romanista. 
All'81' punizione battuta da 
Haessler Peruzzi si allunga e 
devia, All'87', gran numero del 
puffo tedesco, che fa girare la 
testa ad un paio di avversari, ti
ra, Peruzzi respinge e Voeller e 
preso in controtempo. All'89', 
l'ultima chanche giallorossa: il 
tiro di Giannini supera Peruzzi. 
ma viene respinto sulla linea 
da Julio Cesar. Ed è la fine dei 
giochi. ., • • . -•- -, • 

Blanc e Careca con la mira centrata mandano in tilt la deBòlé resistenza della squadra di Zoff; 

Temo secco sulla ruota del San Paolo 
NAPOLI. Amatissimo il ciocco- • 
lato della Lazio, nell'uovo di , 
Pasqua del Napoli ecco invece • 
venir fuori l'inedita accoppia
ta-gol Blanc-Careca e di conse
guenza anche la meritata fetta 
d'Europa. Bella e attesa sopre- , 
sa questa strappata a un rivale 
diretto nelle ambizioni Uefa 
che la Lazio potrà conservare 
per il prossimo anno: Zoff e i ' 
suoi infatti ieri non c'erano 
proprio. ->: -• . / i " ' . 

Nelle due squadre che si so
no affrontate al San Paolo, in 
un clima invernale e sotto lo , 
sferzare del vento gelido, c'e
rano molte e pesanti assenze. 
Nel Napoli era stato nmesso in 
piedi all'ultimo momento il • 
francese Laurent Blanc. Una 
infiltrazione prima dell'inizio 
della gara gli ha attutito il dolo
re e Ranien, che già doveva (a- . 
re a meno di De Napoli, squali
ficato, di Crlppa e Francini, in-

NAPOLI-LAZIO 3 - 0 

NAPOLI: Gall i 6; Ferrara 6, Tarantino 7. Corradini 7, Ale
mao? . Blanc 7, Pusceddu6. (31' Fi lardisv), De Agostini 
6, Careca 7, (83' Padovano sv). Zola, Silenzi 5.5. • 
LAZIO: Fiori 6; Bergodi 5, Sergio 5.5, Pln 6, (74' Neri 6). 
Gregucci 5, Verga 5, Sacci 5 Stroppa 6, Riedle 5, Mel-
ch ior i5 ,Sosa5. 
ARBITRO: Lo bello. 
RETI: 25' Blanc, 57' e 81 ' Careca.' 
NOTE: Angoli 7-7. Cielo nuvoloso, cl ima freddo. Spetta
tori 44.362 per un incasso di l ire 1.5556.856.000. Ammo
nito Melchiori per proteste. 

LORETTA SILVI 

fortunati, ed anche di Mauro, 
bloccato da mal di schiena, na 
tirato un lungo sospiro si sollie
vo. Tra i biancocelesti laziali 
da non sottovalutare tuttavia le 
assenze di Dòli e di Soldà, uo
mini che danno solidità al cen
trocampo, ieri inconsistente, e, 

Specie Doli, incisività alle azio
ni offensive, ieri inesistenti. 

Un gol nel primo tempo, 
due nella ripresa: cosi, grazie 
ai due stranieri mentre il terzo, 
Alemao, in lista di sbarco no
nostante alcune ultime presta
zioni maiuscole, è stato osan

nato dal pubblico che gli ha 
dedicato numerosi striscioni. E 
la Lazio e stata ammutolita, 
prima ancora di poter impo
stare una reazione, comin
ciando a soffrire da subito, 
senza mai poter entrare vera
mente in partita. - . • • • 

Non si e resa infatti necessa
ria questa volta una delle solite 
rimonte batticuore alle quali il 
Napoli ha abituato i suoi tifosi 
e di cui, comunque, aveva fat
to le spese propno la Lazio 
nell'andata a Roma. Gli azzurri 
hanno infatti dosato le proprie 
energie, centellinando guizzi e 
giocate, ragionando con cal
ma, come aveva predicato in 
settimana Ranieri e come, del 
resto, 6 nello stile compassato 
e misurato del coach romano, 

Il Napoli e però partito al
quanto contratto. I partenopei 
intasavano le vie centrali del 

campo senza trovare sbocchi, 
mentre la squadra di Zoff sem
bra poter giocare in scioltezza • 
rendendosi anche pericolosa 
in un paio di occasioni. Al 5' . 
Pin offre un bel pallone a Sosa 
che si invola sulla fascia de
stra, sul filo del fuorigioco, fa
cendo partire, un cross basso 
dalla linea del fondo che viene 
intercettato però dalla difesa di 
casa. «• . . 

Al 9' di nuovo la Lazio in 
avanti: punizione di Sosa, la 
barriera napoletana ribatte ma 
riprende la sfera Pin che spedi
sce in alto. Il Napoli si sveglia 
subito e strappa gli applausi 
già al 14' con una bella trian- ^ 
golazione De Agostini-Zola-% 

Alemao. Il brasiliano però vie
ne atterrato al limile dell'area 
laziale. Uno stop che tuttavia ' 
non ferma il crescere del movi
mento corale, non ferma la vo
glia di incalzare degli orfani di 

Maradona. 
Il Napoli insiste nell'azione, 

la sfera va a Pusceddu che 
manda oltre la traversa un bel 
tiro angolato. La Lazio trova -
però la forza di, rispondere e ' 
subito dopo Stroppa sfiora il " 
palo con un forte diagonale. '. 
La situazione si sblocca al 25': •. 
per il Napoli e il secondo cor
ner consecutivo: la traiettoria 
arcuata trova pronta la testa di • 
Blanc, per una non casuale in
cornata a due passi dalla porta 
di Fiori, i ,-.., -, •,. < •... , 

Ma le emozioni non finisco
no, anche perchè la Lazio, sia , 
pur sterilmente, sembra non • 
starci a subire. L'ultima occa- v 
sionc del primo tempo è però ' 
ancora del • Napoli. Quando •' 
Alemao conclude a lato una ! 
bella azione manovrata. Nella : 
ripresa ecco il colpo del ko per 
la squadra di Zoff. 

Il Napoli infatti chiude la 
partita dopo appena 12 minu
ti: incursione travolgente del 
solito Alemao sulla sinistra, 
palla a Careca che, forse cari
calo alle spalle, tenta la con
clusione. Sembra che debba 
perdere il controllo della sfera 
il brasiliano ma poi lo recupe
ra con uno dei suoi guizzi im
provvisi e mette alle spalle di 
Fiori. Sembra anche una parti
ta chiusa, ma il Napoli aveva 
evidentemente voglia di diver
tire il suo pubblico. Al 36', pe
rò, a coronamento di una en
nesima azione oflensiva di 
Blanc sguscia fuori anche Ca
reca e conclude imparabil
mente a rete mandano ancora 
e più in visibilio il già esaltato 
San Paolo. Il Napoli è pratica
mente in Europa e conferma 
cosi il buon momento del suo 
attacco, secondo solo a quello 
del Milan. • . ., •.-

Sconcertante partita dei toscani 
E Cecchi Gori si arrabbia 

Radice nella bufera 
Gli ultra viola: 
«Deve andarsene» 
FIORENTINA-CREMONESE 1-1 

FIORENTINA- Mareggini li, Fiondella 5, Carobbi 5.5, Dunga 5.5, 
Faccenda 5, Malusa 5 5, Mazinho5, Maiellaro6(61' Branca 5), 
Batistuta 5, Orlando 5.5, lacrimi 5.5. 
CREMONESE: Rampulla 5, Garzili! 6, (85' Lombardini sv), Fa-
valli 6, Piccioni 6, Bonomi 6, Verdelli 6, Giandebiagi 6, lacobel-
h 6.5, Dezotti 5.5. (60' Montorfano6), Marcolin 6. Florjancic6. 
ARBITRO: Bettin 5.5. 
RETI: 38'lacobelli, 78'Malusa. • • - . 
NOTE: Pomeriggio di solo, vento (orto, terreno in buone condi
zioni. Spettatori 26.884 per un incasso complessivo di lire , 
1 006 143.890. Ammoniti: Batistuta. Fiondella o Florjancic. In 
tribuna il commissario tecnico della nazionale Arrigo Sacchi 

LORIS CIULLINI 

Gigi Radice è stato di nuovo contestato dai tifosi 

M RRlìNZC Pasqua amara 
per Gigi Radice e per i Cecchi ' 
Gori. L'allenatore prima, du
rante e dopo la partita con la 
Cremonese o stalo contestato 
dai tifosi celle curva Fiesole e 
Ferrovia: , il presidente della 
Fiorentina e suo figlio Vii tono 
per i vistosi limiti denunciati 
dalla squadra hanno lasciato 
lo stadio Franchi mettendosi le v 

mani nei capelli: stando alla 
più che modesta prova olferta 
ìen contro un avversario per • 
niente pericoloso, i produttori 
cinematografici non dovreb- : 
bero mandare in giro ]>er il " 
mondo il loro diesse Casasco ' 
alla ricerca del quarto stranie- » 
ro. Se ci trovassimo nei loro ' 
panni andremmo in giro per 
l'Italia alla ricerca di giocatori ' 
in possesso dei requisiti e degli \ 
attributi indispensabili per mi- ° 
litare in una squ" .ira che vuole 
partecipare alla Coppa Uefa. • 
Contro una Cremonese che ha ; 
tirato una sola volta in porta _ 
realizzando un gol, la pattuglia 
di Radice e apparsa una larva 
di squadra, un accozzaglia di " 
giovanotti pagati profumata
mente che dopo un inizio che ' 
faceva ben sperare, • hanno 
commesso l'ennesimo orrore 
in difesa permettendo agli ' 
esterrefatti lombardi di spedire 
il pallone alle spalle del sem
pre più impacciato Mareggini. 
Era il 38' quando lacobelh, vi
sto che i difensori viola faceva
no le belle statuine, con un . 
colpo di testa ha deviato li pal
lone in porta. E stato il pnmo 
ed ultimo tiro della part ta da 
parte dei lombardi. Fino a quel "• 
momento gli uomini di Radice 
nonostante il forte vento ave

vano cercato di arrivare in zo
na tiro cercando di servire Bati-
stuta, reduce da un incidente, , 
Subito il gol i tifosi delle due '-
curve hanno npetuto per filo e [ 
per segno gli stessi • slogan > 
scanditi in occasione della ' 
partita con l'Ascoli: «vagabon-, 
di andate a lavorare., a lavora- • 
re», r- Contemporaneamente * 
nella Fiesole e apparso uno 
striscione di questo tenore: ' 
«Campionato 92-93 con Radi- • 
ce sarà un'altro fiasco». «Chi • 
non salta con noi e con Radi
ce». Da tempo l'allenatore è 
nell'occhio del ciclone: i tifosi 
dei «popolari» chiedono ' ai ' 
Cocchi Gori (che nel frattem
po hanno rinnovato all'allena
tore il contratto) il cambio del- t 
la panchina. Non ritengono il ; 
tecnico in grado di ammini
strare una squadra come quel
la viola [ormata da numerosi 
doppioni, da giocatori privi di 
grinta e aggressività, molti dei , 
quali sembra - non facciano , 
una vita da professionista. Dai ' 
gol della Cremonese fino a do
po la partila i tifosi hanno sfo
gato la loro rabbia con parole ; 
irripetibili. Neppure la rete del j 
pareggio realizzata da Malusci ; 
(su cross di Carobbì) al 78' e '. 
riuscita a nportarc la calma. ;» 

A fine gara Radice è apparso 
molto scosso dalla contesta
zione. Si e limitato a dire che la ' 
squadra era scesa in campo ; 
molto tesa e impaurita. Mario •' 
Cecchi Gori, riferendosi ai tifo- -
si, ha ricordato che una setti- • 
mana fa, dopo il pareggio con " 
la Lazio, tutti esaltarono l'aile- -
natore per avere disposto mol- • 
to bene la squadra in campo. ; , 

Liedholm non fa 
più miracoli 

Baiano 
scatenato 
disfo la zona 
del Barone 
M PCSÒGTA. Ventiquattro mi
nuti ottonimi, ma poi altri 66 a 
dipingere un calcio da favola. 
Dopo i quattro gol d! Bergamo. 
il Foggia ne nfila addirittura 
cinque ad un povero Verona, 
sceso in Puglia per giocarsi le 
ultime carte-salvezza. L'impre
sa disperata non ò però riusci
ta, anzi e fallita nel peggiore 
dei modi. Con la sconfitta di ie
ri infatti i gialloblù si prepara
no ad un mesto ritomo tra i ca
detti: i cinque punti di distacco 
dal Cagliari non lasciano nes
suna speranza. Neanche l'av
vento di Liedholm ha dato i 
frutti sperati: una vittoria e tre 
sconfitte il bilancio del barone. 
Di fronte al maestro della zo
na. La squadra dell'allievo Zc- " 
man ha fatto un figurone: pres
sing asfissiante, fuongioco ap
plicato alla perfezione, rad-

FOGGIA-VERONA 5 - 0 

FOGGIA: Mancini 6, Codisposti 6 Grandini 6. Picasso 6.5 
Matrecano 6 Padalino 6, Rambaudi 7.5. Shalimov 6.5 (87' 
Porro sv), Baiano 7, Barone 7, Signori 6, (Kolivanov 6). 
VERONA: Gregori 5, Polonia 6, Renica 5. Rossi 5.5, Pin 5, 
Pellegrini 5.5, Fanna 6.5, (63' Prytz), leardi 5, Serena 6, 
Stojkovic4 (58' Lunini 6), Raducioiu 5.5. 
ARBITRO: Lanese 6. 
MARCATORI: 24' e 43' Rambaudl, 64'. 67' e 90' Baiano. 
NOTE: angoli 4-2 per il Verona. Ammonito Polonia. Spet
tatori 18365. Abbonati 11870 per un incasso di lire 
529.924.000. 

MARCELLO CARDONE 

doppi di marcature ma soprat
tutto tanti gol ed uno spettaco
lo continuo, a parte i minuti 
iniziali. Il Verona infatti ò en
trato in campo deciso, con
centrato: puntava alla vittoria 
senza mezze misure. I la impo
sto il suo gioco, impedendo ai 
padroni di casa di rendersi pc-

' ricoloso. Il grande lavoro svol
to dall'attenta difesa e da un 
valido centrocampo veniva pe
rò puntualmente gettato al 
vento da un attacco privo di 
mordente: Raducioiu ha avuto 
due palle-gol male ha sbaglia
te, un po' per demeriti suoi e 
un po' per la bravura di Manci
ni; mentre Stojkovic non ha 
cercato neanche diprocurarse
le le occasioni da rete: sempre 
al di fuori del gioco, lo slavo ha 
vagato per tutto il campo, pen

sando più ad aggiustarsi un 
suo ciuffo ribelle che ad aiuta
re i suoi compagni. La resisten
za veneta e però crollata ai pri
mi attacchi foggiani. Al 2<1° Si
gnori ha lanciato in verticale 
Rambaudi che con un preciso 
rasoterra ha battuto Gregori in 
uscita. Il Verona non si ò arre
so, ha continuato a lottare con 
grande generosità, ma sul fini
re del tempo e caduto come 
una pera matura: cross di Ba
rone, difesa immobile e Ram
baudi di testa ha messo al sicu
ro il risultato. Nella ripresa i 
fuochi d'artificio della banda 
di Zcman sono slati ancor più 
spettacolari, grazie a quel 
Baiano che ne ha preparati di 
tutti i colori, per il malcapitato 
Gregori per altre volte colpito 
impetuosamente dallo scate
nato attaccante. 

2 9 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

INTER 

SAMPDORIA 

ROMA 

LAZIO 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI * 

Punti 

4 8 

4 2 

3 8 

3 5 

3 2 

3 2 

3 1 * 

3 0 

3 0 

2 9 

2 9 

2 8 

2 6 

2 4 

1 9 

1 9 

1 7 

1 3 

PARTITE 

GÌ. 

29 

29 ' 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

VI. 

19 

17 

14 

11 

9 

8 

9 -

8 

9 

8 

9 

9> 

8 

6 

7 

5 

4 

• 4 

Pa. 

10 

. 8 

10 

13-

14 

16 

13 

14 

12 

13-

11 -

10 

10 

12 

5 

9 

9 

5 

Po. 

0 

4 

5 

5 

6 

5 

7 

7 

8 

8 

9 

10 

11 

11 

17 

15 

16 

20 

RETI ' , 

Fa. Su. 

57 16 

39 18 

52- 34 

2 8 . 15 

26 24 

23 22 

31 • 27 

30 30 

37 32 

25 27-

34 36 

50 48 

36 >• 34 -

29 33 

17- 43-

23 • 40 ' 

20 41 e 

19' 56-

»1FICA 
IN CASA 

VI. Pa. 

12 3 

13 . 2 . 

10- 3 • 

6 . 7 . 

7 6 

4 10 

6 6 

4 8 ' 

5 9 

4 7 

7 5 

6 - 5 

6 5 

4 • 7 

7 2 

4 6 

4 3 

3 3 ' 

Pe. 

0 

0 

• 2 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

3 

3 

3 

- 4 

3 

5 

5 

8 

9 

RETI 

Fa. . Su. 

38 • 9 

28 7 

32- 13 

14 5 

18 10 

11 6 

20- 1,0 

14 "10 

25 - 17 

11 11 

20»-16 

26 15 

22 13 

19- 13 

13 11 

13' 16 

14 18 

11 27 

FUORI CASA • 

VI. 

7 . 

4 

4 

5 

2 

4-

3-

4 

4 

4 

2 . 

3 

2 

2 

0 -

• 1 . . 

o. 
1 

-Pa. 

7 

6 

7 

6 

8 

6 • 

7 

6 

3 

6 . 

. 6 

- 5 

5 

5 

3 

. 3 • 

6 • 

2 . 

Pe. 

0 

4 

3 

4 

5 

5 

5 

5 

7 

5 

6 

7 

7 

8 

12 

10 

8 

11 

RETI 

Fa. Su 

19 7 

11 11 

2 0 . 2 1 

14 10 

8 : 14 

12 -16 

11- 17 

1 6 - 2 0 

12 15 

14 ••16 

14 20 

24 - 33 

14? 21 

10. 20 

4 32 

10 24 

6 23 

8 29 

Me. 

Ing. 

+ 4 
- 2 

- 6 

- 8 

- 1 1 

- 11 

- 1 2 

- 13 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 15 

-18 

- 19 

- 2 4 

- 25 

- 2 7 

- 3 1 
l e classine!» DI A e B sono elaborate dal computer. A paliti di punti tiene conto di: 1) Media Inglese: 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di rell fatte, 4) Ordine allabetico 
•Ascoli matematicamente retrocesso in Serie B . . . . . 

CANNONIERI 

22 reti Van Basten (Milan), 
nella foto •> 

15 reti Careca (Napoli). R. 
Baggio (Juventus) 

14 reti Baiano (Foggia)-
13 reti Batistuta (Fiorenti

na) • . - • 
12 reti Riedle e Sosa (La

zio), Zola (Napoli) . 
11 reti Skuhravy (Genoa) -
10 reti Aguilera (Genoa), 

Vialli (Sampdoria) 
9 reti Piati (Bari), Shali

mov e Signori (Foggia) -„ 
8 reti Fonsoca (Cagliari) •-
7 reti Bianchezi (Atalan-

ta), Casiraghi . (Juven
tus), Massaro (Milan), 
Padovano (Napoli'-. Sci-
fo (Torino) 

PROSSIMO TURNO 

ATALANTA-ROMA 
BARI-ASCOLI 
CAGLIARI-NAPOLI 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-CREMONESE 
PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-FQGGIA 
TORINO-MILAN 
VERONA-FIORENTINA 

- -»• >'..'•'_' ,»;.,?,V--' *•• 

TOTOCALCIO^ 

Prossima schedina ' 
ATALANTA-ROMA ' 
BARI-ASCOLI • . 
CAGLIARI-NAPOLI 

INTER-JUVENTUS -
LAZIO-CREMONESE 
PARMA-GENOA - • 

SAMPDORIA-FOGGIA : 

VERONA-FIORENTINA • 
CASALE-SPAL -

NOLA-GIARRE • .: • 
SALERNITANA-F. ANDRIA 
AVEZZANO-PISTOIESE •: 
TERAMO-CARRARESE -


